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Cerco la Strada
Quale strada?
La strada per
realizzare se stessi, per
essere contenti.
Siamo spesso turbati e
inquieti, incerti e
scontenti.
Dove cercare, a chi
domandare?
Abbiamo ricevuto un

dono, abbiamo incontrato Cristo nella
comunità dei suoi discepoli.
Stringiamoci a Cristo, pietra viva.
Uniti a Lui, anche noi veniamo
impiegati per una costruzione buona, e
non diventiamo materiale di scarto.
Ciascuno con il suo compito.

Nelle scorse settimane i genitori di ciascuna
classe di catechismo si sono incontrati con
le catechiste e con il parroco.
Con queste domande:
Come abbiamo vissuto quello che è
accaduto in questo tempo nella nostra
famiglia, nella nostra comunità, nella
Chiesa, nel mondo? Come la fede in Gesù
ci aiuta a vivere tutto?
Come ci accompagniamo a vivere nella
nostra comunità parrocchiale e in famiglia?
Rilanciamo queste domande per un
dialogo sincero in famiglia e tra amici.

- Oggi alla Messa delle ore 10,15 viene battezzata
Francesca-Anna Bellemo. Buona vita cristiana!!

- Oggi le famiglie dei ragazzi di Seconda
Elementare partecipano alla Messa delle ore
10,15 e poi vanno a pranzare e giocare a Rosolina.

- Questa Domenica alle ore 18: Messa con PP.
Cavanis per il 60° anno della loro preziosa
presenza a Chioggia con la Scuola Professionale,
come educatori dei nostri ragazzi.

Domenica 25 maggio
- ore 10.15: Santa Messa con il Vescovo Dino per la
Festa delle Suore del Santo Volto.
- ore 16: Santa Cresima con le parrocchie
dell’Unità pastorale di Chioggia.

Una sera
per settimana… almeno
Persone che escono ogni sera
per pregare insieme con il Rosario
del mese di maggio.
Soprattutto persone anziane,
fedeli alla preghiera a Maria
come forse solo gli anziani sanno essere.
Impariamo da loro.
Impara anche tu.
Almeno una sera la settimana,
in questo mese di maggio,
esci anche tu a pregare il Rosario
con noi. Con la tua famiglia,
i tuoi figli, la tua comunità.

Fioretto di maggio ore 21
Ogni Lunedì da Calle Muneghette a

Via Giovanni della Croce
Ogni Martedì da Via Giovanni della

Croce a Casa del Pescatore
Ogni Mercoledì da Casa del Pescatore

a fine Via della Repubblica
Ogni Giovedì da Via Repubblica

a Fondamenta San Francesco
Venerdì ore 21 in Cattedrale
Incontro di preghiera con le Suore del Santo Volto

Fioretto per i ragazzi
Mercoledì dal Centro Parrocchiale verso i Salesiani,

alla Madonna Ausiliatrice:
- ore 15.30 ragazzi di 1a Media;
- ore 16.45 ragazzi di 2a-3a-4a-5a elementare.

Sabato ore 16.45 Fioretto per tutti in Cattedrale
e Confessione.

Mercoledì 28 maggio pomeriggio ragazzi e genitori insieme
in treno a Loreo. Consegnare il foglio di iscrizione entro Mercoledì.

Sabato 24 maggio ore 15 Teatro don Bosco tutti i ragazzi
dei gruppi di catechismo di Chioggia e Sottomarina sono
invitati nel Teatro dei Salesiani per il Recital DON BOSCO,
LA FORZA DI UN SORRISO. Ingresso gratuito.

- Bancarella per le Missioni. Domenica scorsa il
ricavato per il progetto della costruzione delle casitas a
Lima è stato di 465 Euro. Un grazie vivissimo al Gruppo
Missionario e a tutte le persone che hanno collaborato.

- Oggi all’ingresso della Chiesa, l’iniziativa “Abbiamo RISO
per una cosa seria”, a sostegno della formazione
professionale dei giovani della periferia di Lima.

Domenica 25 maggio si svolgerà la Processione acquea di
Maria Ausiliatrice. Partenza alle ore 16 dal Palazzo di Giustizia

Nuovi Ministri straordinari della Comunione: incontro di
preparazione Domenica 25 maggio a S. Anna ore 15.30 -17.

Venerdì 23 maggio ore 21 in Centro parrocchiale del Duomo:
Presentazione della Colletta Alimentare
straordinaria proposta per sabato 14 giugno.

Martedì 20 maggio chiude la Mostra di ricami e merletti
nella Chiesetta di San Martino.

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

La Cattedrale è aperta nei
giorni feriali ore 7-12; 16-18

Chiesa San Francesco
Feriale

ore 15.30 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Rosario
ore 18 Santa Messa

Sabato 24 e Domenica 25
maggio in chiesetta San
Martino Mostra della scuola
don Milani: “L’uomo che
dipinge il cielo”.

Santi della settimana
- Martedì 22 maggio,
San Bernardino da Siena
- Giovedì 22 maggio,
Santa Rita da Cascia
- Sabato 24 maggio,
Madonna Ausiliatrice

Meriam
deve vivere
In Sudan, Meriam, 27 anni,
incinta del secondo figlio,
sarà impiccata perché
accusata di essere diventata
cristiana: “Sono cristiana a non
ho mai commesso apostasia”.

AVVENIRE lancia una campagna
insieme con altre istituzioni.
Scrivere a:
meriamdevevivere@avvenire.it



La Bellezza
che  salva
Un percorso tra calli
e campanili di Venezia

“La Bellezza ci salva” è il
tema della marcia
nazionale promossa
dai Padri e dalle Suore
della Famiglia Servitana
tra sabato 10 - 11
maggio da Mestre a
Venezia.
Ho scoperto i
particolari, i dettagli, le
forme, i colori delle
case di questa città.
E’ bello gustare e
vedere la Venezia
notturna, magica e
misteriosa.
Respirare la sua preziosa storia e tutta
l’arte che la abita, in compagnia con
tanti altri religiosi/e di varie parte del
mondo; una bellezza  che affascina e
incanta turisti credenti o non credenti.
E’ noto a tutti che Venezia è una delle
città più belle del mondo, diceva il mio
professore di lingua italiana padre
Luciano Benetazzo.
Ora le mie pupille contemplano ogni
suo angolo nel suo fascino particolare
e soltanto camminando e
contemplando uno può gustare quei
tratti di bellezza.
Nell’incantevole clima della notte
siamo accompagnati dalle  preghiere
e dalle testimonianze nel silenzio della
città. Sostiamo in chiese e conventi,
anche dalle monache contemplative
a Mestre, dove ascoltiamo la
testimonianza di una sorella.
Celebriamo la Messa nella chiesa degli
Scalzi, dove alcune suore indonesiane
cantano un inno alla Madonna come
omaggio alla Madre di Gesù, modello

del Nostro “SI”. Il cammino è faticoso
ma abbiamo la certezza che l’alba ci
attende e illumina a poco a poco il
nostro cammino. Non siamo soli;
l’amicizia e fraternità ci aiutano a
superare ogni pesantezza.  Il momento
culminante  è l’ingresso nella basilica

di san Marco alle tre
del mattino.
Ammiriamo la bellezza
della basilica;
cantiamo l’inno
Akathistos davanti alla
Madonna Nikopeia.
Ho provato una
grande gioia in questo
p e l l e g r i n a g g i o ,
abbiamo condiviso i
doni gli uni degli altri,
la bellezza della
comunione e della
Chiesa in cammino.
Il messaggio della
marcia dice: “Nel nostro

cammino di pellegrini la nostra anima cerca il
volto di Dio e si fa mendicante d’amore nel
volto dei fratelli, nell’armonia del creato, nella
bellezza, antica e sempre nuova, di questa
città che ci accoglie. La fede invisibile si rende
così visibile, il Dio Nascosto fa sentire la sua
presenza accanto a noi”.

Sr. M. Sophia

Questo notturno Pellegrinaggio
veneziano è stato quasi un anticipo
del Pellegrinaggio

MACERATA-
LORETO
che si
svolgerà
nella notte
da
Sabato 7
a Domenica
8 giugno.

Sono aperte
le iscrizioni in parrocchia.

Per educare
un figlio ci vuole
un villaggio
Papa Francesco
al Mondo della Scuola
Sabato 10 maggio 2014

Vi ringrazio, perché
avete realizzato una
cosa proprio bella!
questo incontro è
molto buono: un
grande incontro della
scuola italiana, tutta
la scuola: piccoli e
grandi; insegnanti,
personale non docente,
alunni e genitori;
statale e non statale…
Una festa per la scuola. Sappiamo bene
che ci sono problemi e cose che non
vanno.
Ma voi siete qui, noi siamo qui perché
amiamo la scuola. E dico “noi” perché io
amo la scuola, io l’ho amata da alunno, da
studente e da insegnante. E poi da
Vescovo. Nella Diocesi di Buenos Aires
incontravo spesso il mondo della scuola,
e oggi vi ringrazio per aver preparato
questo incontro, che però non è di Roma
ma di tutta l’Italia. Grazie!
Perché amo la scuola? Proverò a dirvelo.
Ho un’immagine. Ho sentito qui che non
si cresce da soli e che è sempre uno
sguardo che ti aiuta a crescere. E ho
l’immagine del mio primo insegnante,
quella donna, quella maestra, che mi ha
preso a 6 anni, al primo livello della scuola.
Non l’ho mai dimenticata. Lei mi ha fatto
amare la scuola. E poi io sono andato a
trovarla durante tutta la sua vita fino al
momento in cui è mancata, a 98 anni.
Amo la scuola perché è sinonimo di
apertura alla realtà.
Andare a scuola significa aprire la mente

e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei
suoi aspetti, delle sue dimensioni.
...Un altro motivo è che la scuola è un
luogo di incontro. Si incontrano i
compagni; si incontrano gli insegnanti;
si incontra il personale assistente.
I genitori incontrano i professori; il
preside incontra le famiglie, eccetera. ...
La famiglia e la scuola non vanno mai
contrapposte!
Questo fa pensare a un proverbio africano

tanto bello: “Per
educare un figlio ci
vuole un villaggio”. Per
educare un ragazzo ci
vuole tanta gente:
famiglia, insegnanti,
personale non docente,
professori, tutti!
E poi amo la scuola
perché ci educa al
vero, al bene e al
bello. Vanno insieme
tutti e tre.

L’educazione non può essere neutra. O è
positiva o è negativa; o arricchisce o
impoverisce; o fa crescere la persona o la
deprime, persino può corromperla. E
nell’educazione è tanto importante quello
che abbiamo sentito anche oggi: è sempre
più bella una sconfitta pulita che una
vittoria sporca!
La missione della scuola è di sviluppare
il senso del vero, il senso del bene e il
senso del bello.
E questo avviene attraverso un cammino
ricco, fatto di tanti “ingredienti”. Ecco
perché ci sono tante discipline! Perché lo
sviluppo è frutto di diversi elementi che
agiscono insieme e stimolano l’intelligenza,
la coscienza, l’affettività, il corpo,
eccetera.
Per esempio, se studio questa Piazza,
Piazza San Pietro, apprendo cose di
architettura, di storia, di religione, anche
di astronomia – l’obelisco richiama il sole,
ma pochi sanno che questa piazza è anche
una grande meridiana.
La vera educazione ci fa amare la vita, ci
apre alla pienezza della vita!


